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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

AREA VASTA BRESCIA 

Provincia di Brescia 

(Sede Distaccata del Sebino Bresciano) 

 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI  

 DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI E IGIENE AMBIENT ALE 

 DEL COMUNE DI PROVAGLIO DI ISEO  

1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2022, con opzione di rinnovo dal’1 gennaio 2023 al 31 

dicembre 2026 

 

 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO  

DEI SERVIZI DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI E IGI ENE 

AMBIENTALE  DEL COMUNE DI PROVAGLIO DI ISEO  

1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2022,  

con opzione di rinnovo dal’1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2026 
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CIG:               7619736510                                  

Gara telematica sulla piattaforma di e-procurement SINTEL 

ID _________________ 

 
La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di contratti pubblici e di strumenti telematici. 

La Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia” nell’esercizio delle funzioni di stazione appaltante, utilizza il sistema 
di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “SINTEL”, ai sensi della L.R. 33/2007 e successive 
modificazioni e integrazioni al quale è possibile accedere attraverso l’indirizzo internet: www.arca.regione.lombardia.it. 

 
Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo del Sistema, nonché il quadro 
normativo di riferimento, si rimanda in particolare agli allegati “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel” e  
“Partecipazione alle gare’ che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente documento. 

Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori Economici e nelle Domande Frequenti, cui si 
fa espresso rimando, messi a disposizione sul portale dell’Azienda Regionale Centrale Acquisti www.arca.regione.lombardia.it nella 
sezione Help&Faq: “Guide e Manuali” e “Domande Frequenti degli Operatori Economici”. 

Per ulteriori richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel si prega di contattare il Contact Center di ARCA scrivendo all’indirizzo email 
supporto@arcalombardia.it oppure telefonando al numero verde 800.116.738. 

 
 

 

DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Ai fini del presente disciplinare si intende per: 

“Codice”, il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e integrazioni; 

“CUC”, la Centrale Unica di Committenza CUC “Area Vasta Brescia”, composta dalla Provincia di Brescia e dalle Comunità 
Montane di Valle Camonica, Valle Trompia, Sebino Bresciano e Parco Alto Garda; 

“Regolamento della CUC”, il “Regolamento della Centrale di Committenza CUC Area Vasta Brescia”, approvato con 
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 27 del 31/07/2017; 

“ANAC”, l'Autorità Nazionale Anticorruzione”. 
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1. PREMESSE 

Con delibera di Giunta Comunale  del Comune di Provaglio d’Iseo n. 115 del 24/07/2018 è stata approvata la 

documentazione tecnica che regola il servizio composta da: 

• Disciplinare di Gara  

• Capitolato di Gara  

• All.1 Dati generali  

• All.2 Fornitura Bidoncini e sacchetti  

• All.3 Raccolta PaP case sparse  

• All.4 Elenco Rifiuti conferiti al CdR  

• All.5 Tabella delle quantità di rifiuti raccolti nell’anno 2017  

• All.6 Planimetria CdR  

• All 7a Mappa Spazzamento meccanico  

• All.7b Elenco vie e frequenza spazzamento Meccanico  

• All.8 Personale gestore uscente  

• All.9 Duvri  

• All.10 Compito Metrico Estimativo  

• DGUE  

• Avviso Giornali e GURI  

• Modello Dichiarazione Sopralluogo  

• Modello Offerta  

 

Con determina a contrarre n. 251 in data 30.07.2018 è stata indetta la gara mediante procedura aperta e con 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici (nel 

prosieguo: Codice). 

Il luogo di svolgimento del servizio è Comune di Provaglio di Iseo [codice NUTS ITC47] 

CIG 7619736510  

CPV 90500000-2 Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici 

CPV 90511000-2 Servizi di raccolta di rifiuti 

CPV 90600000-3 Servizi di pulizia e di igienizzazione di aree urbane o rurali, e servizi connessi 
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TABELLA RIEPILOGATIVA 

Stazione appaltante  

 

 

 

 

Amministrazione aggiudicatrice 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA CUC “AREA VASTA BRESCIA” 

Sede Legale: Piazza Paolo VI n. 29 25121 Brescia 

Sede operativa: SEBINO BRESCIANO 

Via Roma,41 25057 Sale Marasino (BS) 

CF 80018850174 

tel. 030.986314 

PEC cucbrescia.cmsb@pec.provincia.bs.it 

sito internet www.provincia.brescia.it 

 

Comune di Provaglio d’Iseo 

Sede Legale: Via Europa,5 

CF 00813320173 

Tipologia della procedura Procedura aperta ai sensi dell’art.60 e 95 del D. Lgs. 50/2016 

CPV principale 

CPV 90500000-2 Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici 

CPV 90511000-2 Servizi di raccolta di rifiuti 

CPV 90600000-3 Servizi di pulizia e di igienizzazione di aree urbane o rurali, e 

servizi connessi 

Oggetto della procedura di gara 

 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO  
DEI SERVIZI DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI E IGIENE 
AMBIENTALE DEL COMUNE DI PROVAGLIO DI ISEO 

1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2022,  
con opzione di rinnovo dal’1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2026 

 

Codice CIG 7619736510 

Termine ultimo per la presentazione delle 
offerte 

Ore 18:.00 del 30/10/2018 

Termine ultimo per la richiesta di 
chiarimenti 

Ore 12:00 del 25/10/2018 

Seduta pubblica per apertura delle offerte Ore 9:00 del 31/10/2018 

Criterio di Aggiudicazione 
Offerta Economicamente più Vantaggiosa  ai sensi dell'articolo 95, comma 3,  
del Codice 

Valore stimato della procedura 
(comprensivo di ogni opzione) 

€ 4.520.344,00= oltre IVA (€. 565.043,00 x 8 anni) 

Importo a base di gara 

 € 565.043,00 annui a cui vanno detratti gli importi non soggetti a ribasso. 

€. 288.526,31 (importo annuo soggetto a ribasso escluso IVA) 

€. 2.308.210,48=oltre Iva (importo negoziabile per anni 8 complessivi 
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L’importo a base di gara è al netto di Iva, nonché degli oneri per la sicurezza 

dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo di cui sopra comprendono: 

a) oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 11.701,89 

annui (prezzi unitari degli oneri della sicurezza fissi e im-

porto variabile secondo la quantità) 

b) oneri di smaltimento € 108.961,90 annui (prezzi unitari fis-

sati con delibera dell'area vasta - ex provincia - e variabili) 

c) oneri della manodopera € 155.852,90 annui (prezzi unitari 

del costo del personale fisso e importo variabile secondo la 

quantità) Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo po-

sto a base di gara  comprende i costi della manodopera che la stazione 

appaltante ha stimato pari ad € 155.852,90( Iva esclusa). 

   non sono soggetti a ribasso. 

 

Durata del contratto 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 4 (quattro), con 

decorrenza dall’1 gennaio 2019, ovvero a  decorrere  dalla data di inizio attività 

del servizio, indicata in un apposito verbale firmato dalle parti, e scadenza il 31 

dicembre 2022.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle 

medesime condizioni, per una durata pari a 4, per un importo di € 

2.260.172,00, al netto di Iva nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi 

da interferenze. La stazione appaltante esercita tale facoltà con le modalità 

previste all'art. 8 del capitolato speciale d'appalto. 

Luogo di esecuzione del contratto Comune di Provaglio d’Iseo (Capitolato Speciale d’Appalto) 

Responsabile Unico del Procedimento ai 
sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 

Ing. Marzio Consoli del Comune di Provaglio d’Iseo 

Responsabile del procedimento di gara (*) 
Dott.ssa Gloria Rolfi  RUP  della Centrale Unica di Committenza CUC “Area 
Vasta Brescia” 

Termine del procedimento (art. 2, co. 2, L. 
241/1990) 

(180) giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte 

  

  

(*) si precisa che ai soli fini del compimento delle operazioni sul sistema SINTEL, il R.U.P. configurato e visualizzato nella 
piattaforma e da intendersi come il Responsabile del solo procedimento di gara, è la Dott.ssa Gloria Rolfi 
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2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZI ONI. 

2.1 Documenti di gara 

 

• Disciplinare di Gara  

• Capitolato di Gara  

• All.1 Dati generali  

• All.2 Fornitura Bidoncini e sacchetti  

• All.3 Raccolta PaP case sparse  

• All.4 Elenco Rifiuti conferiti al CdR  

• All.5 Tabella delle quantità di rifiuti raccolti nell’anno 2017  

• All.6 Planimetria CdR  

• All 7a Mappa Spazzamento meccanico  

• All.7b Elenco vie e frequenza spazzamento Meccanico  

• All.8 Personale gestore uscente  

• All.9 Duvri  

• All.10 Compito Metrico Estimativo  

• DGUE  

• Avviso Giornali e GURI  

• Modello Dichiarazione Sopralluogo  

• Modello Offerta  
 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: 

http://www.provincia.brescia.it/istituzionale/bandi/all nella sezione di Amministrazione Trasparente - bandi di 

gara e contratti. 

Estratto del presente bando di gara è pubblicato, oltre in amministrazione trasparente, su: 

- sul profilo di committente in amministrazione trasparente - sezione: bandi e contratti 

http://www.cmsebino.gov.it/Pages/amministrazione_trasparente_v3_0/?code=AT.B0.10 ; 

- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 5.a serie speciale, n. ____ del ___; 

- sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, serie S, n. ____ del _____; 

- su due quotidiani di interesse nazionale e n. due di interesse locale. 

2.2 CHIARIMENTI 

- É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare esclusivamente per mezzo della funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla piat-
taforma SINTEL, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura, almeno 8 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

- Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
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- Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile ver-
ranno fornite almeno 2 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offer-
te, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http:// 
www.arca.regione.lombardia.it attraverso la funzionalità “Documentazione di gara”, presente sulla 
piattaforma SINTEL, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura. 

- Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 76, comma 6, 52 e 58, del Codice, tutte le comunicazioni inerenti la 
fase di espletamento della procedura in oggetto - ivi comprese le comunicazioni di cui all’articolo  29, comma 1, 
del Codice (comunicazione del provvedimento di ammissione/esclusione dalla procedura di gara a seguito della 
verifica circa il possesso dei requisiti di ordine generale e di qualificazione), all’articolo 83, comma 9, del Codice 
(comunicazione relativa al soccorso istruttorio) e all’articolo 76, comma 5, lett, b) del Codice (esclusione del 
concorrente per mancato superamento della soglia di sbarramento se prevista ovvero per irregolarià o 
inappropriatezza dell’offerta tecnica o per irregolarità dell'offerta economica) - tra la CUC e gli operatori 
economici avvengono in modalità telematica attraverso la funzionalità “Comunicazioni procedura” 
disponibile nell’interfaccia “Dettaglio” della proc edura di gara. Dette comunicazioni si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dichiarato come 
domicilio principale dall’operatore economico al momento della registrazione (o successivamente con 
l’aggiornamento del proprio profilo) sulla Piattaforma SINTEL e dal medesimo individuato.   

La CUC declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 
indicati. 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto 

Oggetto dell’appalto 

€ 565.043,00 annui a cui vanno detratti gli importi non soggetti a ribasso. 

€. 288.526,31 (importo annuo soggetto a ribasso escluso IVA) 

€. 2.308.210,48=oltre Iva (importo negoziabile per anni 8 complessivi 

L’importo a base di gara è al netto di Iva, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
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L’importo di cui sopra comprendono: 

a) oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 11.701,89 annui (prezzi unitari degli oneri della si-

curezza fissi e importo variabile secondo la quantità) 

b) oneri di smaltimento € 108.961,90 annui (prezzi unitari fissati con delibera dell'area vasta - ex pro-

vincia - e variabili) 

c) oneri della manodopera € 155.852,90 annui (prezzi unitari del costo del personale fisso e importo 

variabile secondo la quantità) Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara  

comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 155.852,90( Iva esclu-

sa). 

   non sono soggetti a ribasso. 

L’appalto è finanziato con fondi propri dell'Amministrazione. 

*** 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 Durata 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 4 (quattro), con decorrenza dall’1 gennaio 2019, ovvero a  

decorrere  dalla data di inizio attività del servizio, indicata in un apposito verbale firmato dalle parti, e scadenza il 

31 dicembre 2022.  

4.2 Opzioni e rinnovi 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari a 

4, per un importo di € 2.260.172,00, al netto di Iva nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 

interferenze. La stazione appaltante esercita tale facoltà con le modalità previste all'art. 8 del capitolato speciale 

d'appalto. 

Si precisa che l'opzione è riservata al Comune, mentre l'Appaltatore, assume sin dall'origine l'impegno irrevocabile 

e unilaterale anche ai sensi degli art. 1324, 1334 e 1987 del Codice Civile. Ai servizi oggetto di opzione sarà 

applicato i medesimi prezzi offerti in aggiudicazione e dovranno essere eseguiti alle medesime condizioni del 

servizio oggetto di aggiudicazioni inizia. L'Amministrazione, comunque, potrà affidare i servizi, in conformità al 

D. Lgs. 50/2016, ad altri operatori economici. 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 4.520.344,00 al 

netto di Iva, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
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Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o 

associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma 

singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 

gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 

consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 

l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere 

b) e c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridi-

ca (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assu-

merà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare an-

che solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 

queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettivi-

tà giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 

che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora 

il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 

tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprov-

vista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
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l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con ap-

plicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 

come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 

tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è 

conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, 

dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le 

altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

REQUISITI GENERALI 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-

ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del 

Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 

2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai 

sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 

n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 

14 dicembre 2010.  

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016  e relativi aggiornamenti. 
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Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 

dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità 

A. Iscrizione al  registro  delle  imprese  della  C.C.I.A.A.  

per attività coincidente con quella oggetto di gara ovvero, in caso di sede in uno degli Stati membri , in analogo 

registro dello Stato di appartenenza secondo le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). 

In caso di concorrente avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 

requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nel Paese nel quale è 

stabilito. 

B. Disponibilità di impianti autorizzati  

per il trattamento di tutti i rifiuti oggetto di gara (sia per tipologia che per quantità), fatta eccezione per quelli che 

verranno gestiti a seguito di sottoscrizione di convenzione con il Conai, il CdC RAEE, il CdCNPA pile e i Consorzi 

Obbligatori. La disponibilità può essere conseguita e dimostrata in sede di gara a mezzo: 

- proprietà; 

- conduzione a mezzo affitto di ramo di azienda; 

- svolgimento di attività di intermediazione senza detenzione (lettera l comma 1 art.183 D.Lgs.152/06) sup-

portata da lettera di formale accettazione dei volumi oggetto di gara per il periodo compreso tra il 

01.01.2017 ed il 31.12.2023 resa dall’impianto/i intermediato/i; 

- combinazione tra le opzioni di cui ai precedenti punti. 

C. Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi del D.M. 03.06.2014 n. 120 per le seguente ca-

tegorie e classi: 

• categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati (deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003 - 

allegato A). Singoli e specifici Servizi nell'ambito della categoria 1 (raccolta e trasporto di rifiuti urbani 

ed assimilati) (deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003 - allegato B): raccolta e trasporto di rifiuti ingrom-

banti/raccolta differenziata di rifiuti urbani; attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da centri di 

stoccaggio a impianti di smaltimento finale; raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree 

verdi (articolo 184, comma 2, lettera e, del D. Lgs. 152/2006); raccolta e trasporto di differenti e specifi-

che frazioni merceologiche di rifiuti conferiti in uno stesso contenitore (raccolta multimateriale di rifiuti 

urbani). L'iscrizione per la raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati è valida per lo svolgimento 

dei singoli e specifici servizi. Altre attività incluse nella categoria 1: attività di spazzamento meccanizza-

to; gestione dei centri di raccolta rifiuti urbani. Classe E: inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale 

a 5.000 aitanti; 
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• categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi; classe F: quantità an-

nua complessivamente trattata inferiore a 3.000 tonnellate; 

• categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi; classe F: quantità annua complessivamente trattata 

inferiore a 3.000 tonnellate; 

In sede di offerta devono essere indicati il/i servizio/i o loro parti che sono eseguiti da ciascuna impresa 

partecipante e la corrispondente incidenza percentuale sul valore complessivo dell’offerta presentata. 

 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria  

A. Cifra d’affari degli ultimi tre esercizi finanzi ari (2015-2016-2017), relativa a servizi analoghi a quello 

della presente procedura aperta, almeno pari all’importo posto a base d’asta. Per servizi analoghi si 

intendono esclusivamente servizi afferenti alla gestione dei soli rifiuti urbani così come definiti al comma 2 

dell’art.184 D.Lgs.152/06. 

Il requisito viene dimostrato dal concorrente per mezzo di apposito elenco riportante l’elenco dei principali servizi 

analoghi svolti degli ultimi tre anni, con l’indicazione dei rispettivi importi, delle date e dei destinatari pubblici 

(riferimento telefonico ente, indirizzo, referente dell’ente, posta elettronica). 

B. Possesso della necessaria capacità finanziaria, da comprovarsi con idonee dichiarazioni bancarie, 

rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs n. 385/93. 

 

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

A.  Effettuazione nel triennio 2015-2016-2017 di servizi di raccolta e trasporto e avvio a 

recupero/smaltimento dei rifiuti urbani su un bacino di utenza, costituito da uno o due comuni (non oltre ai 

numeri in precedenza indicati), di almeno 10.000 ( sommatori abitanti in caso di 2 comuni) abitanti al 31.12.2017, 

in cui si sia raggiunta una resa della raccolta differenziata pari almeno al 65% per ogni anno di servizio. La resa 

della raccolta differenziata conseguita, pena l’esclusione, deve essere calcolata con il metodo di cui al DM 26 

maggio 2016. Il requisito, anche relativamente alla resa della raccolta differenziata, deve essere comprovato da 

idonee certificazioni rilasciate dagli Enti per i quali il concorrente ha effettuato i servizi. 

Il concorrente dovrà altresì riportare, così come previsto all’allegato XVII del D.lgs. nr. 50/2016 un elenco dei 

principali servizi effettuati nel triennio suindicato con indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari 

(l’indicazione del destinatario dovrà riportare la ragione sociale, il riferimento telefonico, una mail di riferimento) 

B. Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI 

EN ISO 9001:2015 (valido anche 9001:2008 fino a settembre 2018), idonea, pertinente e proporzionata ai servizi 

di raccolta rifiuti. 
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La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla 

norma UNI EN ISO 9001 sopra citata. 

C. Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione ambientale a UNI EN ISO 

14001 idonea, pertinente e proporzionata ai servizi di raccolta rifiuti. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema ambientale della qualità alla 

norma UNI EN ISO 14001 sopra citata. 

 

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di 

rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata 

che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, 

nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Requisiti di idoneità: 

Iscrizione al  registro  delle  imprese  della  C.C.I.A.A.  

Deve essere posseduto da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti 

al contratto di rete; 

Disponibilità di impianti autorizzati  

Ciascun soggetto partecipante alla gara deve possedere il requisito prescritto per il servizio che eseguirà, purché, 

nel suo complesso, il concorrente lo possegga per intero. 

Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali  

Ciascun soggetto partecipante alla gara deve possedere il requisito prescritto per il servizio che eseguirà, purché, 

nel suo complesso, il concorrente lo possegga per intero.  

Requisiti di capacità economica e finanziaria  

Cifra d’affari degli ultimi tre esercizi finanziari  (2015-2016-2017), relativa a servizi analoghi a quello della 

presente procedura aperta, almeno pari all’importo posto a base d’asta. 
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Il requisito relativo al fatturato specifico deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel 

complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella prestazione principale 

dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato specifico eventualmente richiesto anche per 

le prestazioni secondarie dovrà essere dimostrato dalle mandanti esecutrici o da quest’ultime unitamente alla 

mandataria. Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole 

prestazioni (principale e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola 

prevista per quest’ultimo.  

Possesso della necessaria capacità finanziaria, da comprovarsi con idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate 

da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs n. 385/93.  

Deve essere posseduto integralmente (due dichiarazioni) e singolarmente da tutti i componenti del raggruppamento 

- consorzio 

Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Effettuazione nel triennio 2015-2016-2017 di servizi di raccolta e trasporto e avvio a recupero/smaltimento 

dei rifiuti urbani  

può essere posseduto da uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati o consorziati (capogruppo o 

mandanti), tale servizio non è singolarmente frazionabile nel senso che ciascun servizio deve essere stato svolto 

unitariamente e non può essere ripartito tra i diversi operatori economici raggruppati; 

Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN 

ISO 9001:2015 

Deve essere posseduto dal capogruppo. 

Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001 

Deve essere posseduto dal capogruppo. 

 

7.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati. 

Requisiti di idoneità: 

Iscrizione al  registro  delle  imprese  della  C.C.I.A.A.  

Deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici. 

Disponibilità di impianti autorizzati  
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Ciascun soggetto partecipante alla gara deve possedere il requisito prescritto per il servizio che eseguirà, purché, 

nel suo complesso, il concorrente lo possegga per intero. 

Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali  

Ciascun soggetto partecipante alla gara deve possedere il requisito prescritto per il servizio che eseguirà, purché, 

nel suo complesso, il concorrente lo possegga per intero.  

Requisiti di capacità economica e finanziaria  

Cifra d’affari degli ultimi tre esercizi finanziari  (2015-2016-2017), relativa a servizi analoghi a quello della 

presente procedura aperta, almeno pari all’importo posto a base d’asta. 

Nel caso degli operatori di cui alla lettera b) comma 2 art.45 D.Lgs.18.04.2016 n.50 il requisito deve essere 

posseduto dal consorzio. 

Nel caso degli operatori di cui alla lettera c) comma 2 art.45 D.Lgs.18.04.2016, n. 50 il requisito deve essere 

posseduto come somma riferita ai soli consorziati esecutori. 

Possesso della necessaria capacità finanziaria 

Deve essere posseduto dal consorzio. 

Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Effettuazione nel triennio 2015-2016-2017 di servizi di raccolta e trasporto e avvio a recupero/smaltimento 

dei rifiuti urbani  

Nel caso degli operatori di cui alla lettera b) comma 2 art.45 D.Lgs.18.04.2016 n°50 il requisito deve essere 

posseduto dal consorzio. 

Nel caso degli operatori di cui alla lettera c) comma 2 art.45 D.Lgs.18.04.2016 n°50 il requisito deve essere 

posseduto come somma riferita ai soli consorziati esecutori. 

Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 

9001:2015 

Deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici. 

Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001 

Deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici. 

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 

dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale: iscrizione 
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alla CCIAA e iscrizione al specifico Albo. 

Il ricorso all’avvalimento per la certificazione ISO9001 e EMAS14001 comporta che l’ausiliaria metta a 

disposizione dell’ausiliata l’organizzazione aziendale in coerenza col requisito prestato, comprensiva di tutti i 

fattori della produzione e di tutte le risorse che, complessivamente, le hanno consentito di acquisire la 

certificazione prestata. Il relativo contratto di avvalimento, pertanto, dovrà indicare nel dettaglio le risorse e i mezzi 

prestati. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di 

un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini indicati 

al punto 15.3.1.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei 

requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 

dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori 

di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi 

dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al 

RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione 

dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 

concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti  subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da 

parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 

decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto 
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di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in 

quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in 

cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del 

Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori.  

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

- l’omessa dichiarazione della terna; 

- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei 

termini indicati al punto 15.3.1. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli 

previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta 

l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in sub appalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2 % e precisamente di importo pari ad 

€  90.406,88., salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, 

comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fi-

deiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 

Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 

dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 
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interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti 

riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata 

produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla 

gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà 

l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso 

le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del 

giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui 

all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 

sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-  

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

c. In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

d. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

e. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consor-

zio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di 

cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

f. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto 

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o 

loro rappresentanze. Essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regola-

mento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo 

schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà esse-

re integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del co-
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dice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con 

l’art. 93 del Codice); 

1) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

2) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 

civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

3) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

4) riportare l’autentica della sottoscrizione; 

5) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare 

con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

6) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su 

richiesta della stazione appaltante per ulteriori 15 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 

ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma di-

gitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previ-

ste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 

comma 1, del d.lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digi-

tale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. n. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che 

abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, 

comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
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fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di 

qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che parte-

cipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola 

associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle 

consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione 

dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva 

al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 la data e 

l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole 

tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle 

sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 

non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, 

comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa 

di esclusione dalla procedura di gara. 

Per l’effettuazione del sopralluogo necessita prendere appuntamento telefonico, contattando il Responsabile del 

Procedimento. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a protocollo@pec.comune.provagliodiseo.bs.it e deve riportare i 

seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-

mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del 
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documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da 

più concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese 

di rete di cui al punto 5 lett. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune 

tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;, nel caso in cui la rete sia 

dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra 

le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; e, se costituita in RTI, di 

cui alla lett. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013)., in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del 

Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o 

da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese 

di rete di cui al punto 5 lett.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 

delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è 

effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 

aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In 

alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da 

soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come 

esecutore. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla stazione appaltante 

attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC - n . gara ________ 
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I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 140,00 secondo le modalità di cui alla deliberazione 

dell’ANAC. n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” 

e allegano la ricevuta ai documenti di gara.  

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione 

del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata 

ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della 

scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 

procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOS CRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 

GARA 

La procedura si svolge esclusivamente attraverso l’utilizzo della Piattaforma telematica di e-procurement di cui alla 

successiva lettera b), mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, analisi, valutazione e 

ammissione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le modalità tecniche 

richiamate nella stessa lettera b), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di gara; 

La Piattaforma telematica è di proprietà di Arca S.p.A. della regione Lombardia ed è denominata «SINTEL» (di 

seguito per brevità solo «Piattaforma telematica»), il cui accesso è consentito dall’indirizzo internet 

http://www.arca.regione.lombardia.it, menu « Sintel – Piattaforma e-procurement»;  

Le modalità tecniche per l’utilizzo della Piattaforma telematica sono contenute nell’Allegato «Modalità tecniche di 

utilizzo della Piattaforma Sintel» facente parte integrante e sostanziale del disciplinare di gara, che, unitamente ai 

manuali di gestione registrazione e partecipazione, disponibili liberamente sulla piattaforma telematica 

citata, (menu «Help» e sottomenu «Guide e Manuali - Sintel») dove sono descritte le informazioni riguardanti 

l’uso della Piattaforma telematica, la dotazione informatica necessaria per la partecipazione al presente 

procedimento, la registrazione alla Piattaforma telematica e la forma delle comunicazioni da utilizzare; 

Per emergenze o altre informazioni relative al funzionamento della Piattaforma telematica, non diversamente 

acquisibili, e ad esclusione di informazioni relative al merito del procedimento di gara, è possibile accedere 

all’Help Desk (Numero verde): 800.116.738; 

In caso di sospensione temporanea del funzionamento della Piattaforma telematica o di occasionale impossibilità di 

accedere, all’HelpDesk, è possibile richiedere informazioni alla seguente casella di posta elettronica certificata 

(PEC): protocollo@pec.comune.provagliodiseo.bs.it; 

Sono fatte salve e prevalgono su eventuali diversi risultati ottenuti sulla Piattaforma telematica, le operazioni di 
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calcolo, finalizzate all’attribuzione dei punteggi e alla formazione della graduatoria, effettuate all’esterno della 

stessa Piattaforma e verbalizzate in fase di gara. 

Formazione e invio dell’offerta 

L’offerta è formata e presentata con le seguenti modalità: 

a) gli operatori economici che intendono partecipare devono accedere alla Piattaforma telematica, con le proprie 

chiavi di accesso (UserId e password o chiave univoca) ottenute mediante registrazione all’indirizzo internet della 

piattaforma sopra citata;  

b) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della 

quale devono inserire tutta la documentazione amministrativa richiesta, operando secondo la seguente sequenza: 

• scaricare (download) la documentazione dalla Piattaforma telematica, come resa disponibile dalla stessa; 

• compilare la documentazione secondo le specifiche condizioni individuali eventualmente integrandola con 

ulteriore documentazione che l’operatore ritenesse indispensabile; 

• sottoscrivere la stessa documentazione come riportato di seguito; 

• inserire l’intera documentazione in un unico file compresso formato «ZIP» o «RAR»; 

c) in caso di partecipazione in Forma aggregata, ciascun operatore economico deve presentare e sottoscrivere la 

documentazione di propria pertinenza in un proprio file compresso formato «ZIP» o «RAR»; l’eventuale 

documentazione unica (ovvero di pertinenza dell’offerente in Forma aggregata e non dei singoli operatori 

economici che lo compongono) deve essere unita al file compresso dell’operatore economico mandatario o 

capogruppo; 

d) la busta telematica (virtuale) definita «Busta A – Busta amministrativa» è costituita dal file di cui alla lettera b) 

e, in caso di partecipazione in Forma aggregata, anche dai files di cui alla lettera c);  

e) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della 

quale devono inserire la propria Offerta tecnica del presente Documento, operando secondo la seguente sequenza: 

• sottoscrivere la propria Offerta tecnica; 

• inserire l’Offerta tecnica in un file compresso formato «ZIP» o «RAR»; 

f) la busta telematica (virtuale) definita «Busta B – Busta dell’Offerta tecnica» è costituita dal file di cui alla 

lettera e); 

g) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della 

quale devono inserire la dichiarazione di offerta, operando secondo la seguente sequenza: 

• scaricare (download) il modello di offerta dalla Piattaforma telematica, come resa disponibile dalla stessa; 
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• compilare l’offerta economica; 

• sottoscrivere l’offerta; 

• inserire il documento di offerta in un file compresso formato «ZIP» o «RAR»; 

h) la busta telematica (virtuale) definita «Busta dell’Offerta» è costituita dal file di cui alla lettera g); 

i) una volta completate le operazioni, l’operatore economico deve caricare (upload) sulla Piattaforma telematica, 

con le modalità previste dalla stessa, le seguenti tre buste telematiche: 

Busta A 

Busta amministrativa 

Busta B 

Busta dell’Offerta tecnica 

Busta C 

Busta dell’Offerta economica 

l) la compilazione e il caricamento (upload) della «Busta A – Busta amministrativa», della «Busta B – Busta 

dell’Offerta Tecnica» e della «Busta C – Busta dell’Offerta Economica», possono avvenire anche distintamente in 

tempi diversi, fermo restando il termine inderogabile per la presentazione delle offerte; 

m) l’operatore economico deve sempre accertarsi dell’avvenuto invio utile degli atti alla Piattaforma telematica, 

con le modalità previste dalla stessa, in quanto il semplice caricamento (upload) degli atti sulla piattaforma 

potrebbe non essere andato a buon fine. 

Sottoscrizione degli atti: 

a) fatte salve le eccezioni specificamente previste dal presente Documento, tutte le dichiarazioni e i documenti 

caricati (cosiddetto upload) sulla Piattaforma telematica, nonché le Offerte, devono essere sottoscritti con firma 

digitale; nel presente Documento con i termini firma, sottoscrizione, firmato o sottoscritto si intende la firma 

generata nel formato CAdES (CMS Advanced Electronic Signatures, con algoritmo di cifratura SHA-256) BES, 

distinguibile dal file generato dopo l’apposizione della firma digitale al quale è attribuita estensione «.p7m», o nel 

formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signature), che mantiene l’estensione «.pdf» al file generato dopo 

l’apposizione della firma digitale;  

b) nel caso più persone fisiche debbano firmare lo stesso documento (firme multiple) sono ammesse solo firme 

multiple parallele, non sono ammesse controfirme o firme multiple nidificate (cosiddette “firme matryoshka”). 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 dalla scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 

garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
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Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e 

all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 

del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 

integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 

dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 

seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di par-

tecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso 

il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere ogget-

to di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data 

certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideius-

sore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire 

mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e compro-

vabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 

sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci 

giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
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procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMI NISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

15.1 Domanda di partecipazione  

Il «DGUE» il documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85 del Codice e della Circolare del Ministero 

delle infrastrutture 18 luglio 2016, n. 3, come adattato alla presenta gara, descritto successivamente e allegato del 

presente Documento; costituisce anche domanda di partecipazione se correttamente redatto e presentato; 

15.2 Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il DGUE secondo quanto di seguito indicato.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliaria e i requisiti oggetto di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla 

parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione integrativa nei termini di cui al punto 15.3.1; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorzia-

ta; 
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5) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti 

del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere detta-

gliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena 

di nullità , ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse mes-

se a disposizione dall’ausiliaria; 

6) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

7) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 

14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, 

conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai 

sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Mi-

nistero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, ai sensi dell’art. 105 

comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni  di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 

III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

2) dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1; 

3) PASSOE del subappaltatore. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione 

«α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 del 

presente bando;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al 

par. 7.2 del presente bando;  
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c) la sezione C e la sezione D  per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui al par. 7.3 del presente bando; 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipa-

no alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, 

lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso 

la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara. 

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

15.3.1 Dichiarazioni integrative (modello fornito dalla stazione appaltante) 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le 

quali: 

1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da 

cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto con-

to: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito 

o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara;  
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Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

5.  dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 

2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in l. 

122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 

14.12.2010 e  allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

6.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fisca-

le, nelle forme di legge; 

7. dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestan-

te la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 

8.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA.; indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso 

di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica  ai fini delle comunicazioni di cui 

all’art. 76, comma 5 del Codice; 

9.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rila-

sciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora 

un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 

dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte ano-

male, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motiva-

ta e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

10.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis 

del RD 16 marzo 1942 n. 267 

11.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rila-

sciati dal Tribunale di competenza nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggrup-

pamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una 

procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 della legge fallimentare. 

Le suddette dichiarazioni di cui ai punti da 1 a 11, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 

partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima (DGUE) debitamente compilate e sottoscritte 

dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
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Ciascun subappaltatore e ciascuna ausiliaria rendono le dichiarazioni integrative di cui ai nn. Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata., dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;, attesta di essere 

informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei 

diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. e, ove pertinente indica, ad integrazione di quanto indicato nella 

parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale di competenza nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 della legge fallimentare., allegandole al loro 

DGUE. 

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

12. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PAS-

SOE relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 

13. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui 

all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 

comma 7 del Codice 

14. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 

15. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 13. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubbli-

co o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la per-

centuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
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- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 

capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , ovvero la per-

centuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consor-

ziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-

tanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo spe-

ciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 

conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenti-

cata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 

rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servi-

zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digi-

tale, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 

mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio confe-

rire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
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- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servi-

zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato col-

lettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto desi-

gnato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servi-

zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 

25 del CAD; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura priva-

ta autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiara-

zioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppa-

menti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 

mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

CAD. 

Le dichiarazioni integrative di cui al presente paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 

potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione (DGUE) ovvero quali sezioni interne 

alla domanda medesima. 

16 CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

A pena di esclusione dalla gara, è richiesta, oltre a quanto previsto per le certificazioni/attestati, la seguente 

documentazione: 
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RELAZIONE TECNICA , dalla quale si evinca in modo completo e dettagliato, ed in conformità ai requisiti 

indicati dal Capitolato d’Appalto, la descrizione dei servizi di gara offerti secondo quanto dettagliato nel seguito 

del presente articolo. 

La relazione tecnica relativa alle modalità di esecuzione dei servizi oggetto della presente procedura potrà 

contenere schemi, immagini, grafici e quant’altro ritenuto necessario dai concorrenti per meglio illustrare il 

progetto dei servizi, come di seguito riportato. 

Si precisa che, in caso di aggiudicazione, le dichiarazioni e gli impegni assunti in sede di gara diventeranno 

specifici obblighi contrattuali da rispettare pena la risoluzione del contratto di  affidamento del servizio. 

Resta fermo che l’Offerta tecnica dell’aggiudicatario costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza ulteriori 

oneri per la Stazione appaltante, e integra automaticamente la documentazione posta a base di gara compreso lo 

schema di Contratto disciplinare di incarico e confluisce nel Contratto disciplinare di incarico da stipulare anche 

qualora non sia materialmente allegata o richiamata da questo;  

La relazione tecnica, senza abrasioni o correzioni non confermate da sottoscrizione, deve essere sottoscritta per 

esteso dal titolare dell'impresa o dal legale rappresentante della Società, dell'Ente cooperativo o del Consorzio di cui 

alle lett. a), b), c) dell’art. 45 del D.Lgs.18.04.2016 n°50; 

• dal legale rappresentante dell’impresa mandataria o consorziata nel caso in cui venga presentata da rag-

gruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario di concorrenti già costituiti con atto notarile di 

raggruppamento o di costituzione del consorzio; 

• dal legale rappresentante di tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti di concorrenti di cui alla 

lett. d) dell’art. 45 del D. Lgs. 18.04.2016 n°50. 

17 CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta preferibilmente 

secondo il modello allegato al presente bando/disciplinare di gara e contenere i seguenti elementi: 

a) ribasso percentuale sui prezzi unitari, di cui allegato 10 - voce "PREZZI UNITARI SOGGETTI A RIBASSO 

D'ASTA", posti a base di gara di cui al modello, già al netto degli oneri della sicurezza e del costo della mano-

dopera. 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 

del Codice.  

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e 

le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui ai paragrafi Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. da tutti i soggetti offerenti anche 
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in forma aggregata.  

18 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

totale 100 

18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

La busta dell’Offerta tecnica deve contenere esclusivamente l’Offerta tecnica, costituita dalla documentazione 

necessaria alla valutazione degli elementi di cui sotto riportato, anche suddivisi in sub-elementi, come meglio 

specificato nel seguito. Gli elementi di valutazione sono i seguenti: 

 

n. Elementi (e sub-elementi) Sub-pesi Pesi 

1. 
Organizzazione del Servizio di Raccolta 

L'elemento è suddiviso in sub-elementi e sub-pesi come segue: 
14 

 

1.a Proposte di miglioramento del servizio finalizzate alla 

riduzione della quantità complessiva dei rifiuti prodotti 

(prevenzione della produzione di rifiuti): 

4  

 
1.b Proposte di miglioramento del servizio finalizzate 

all'incremento della raccolta differenziata: 
5  

 
1.c Proposta di fornitura supplementare di contenitori per la 

Raccolta Differenziata 
5  

2. 
Organizzazione del Servizio di Spazzamento Meccanico e Spazzamento 

Manuale  
15 
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L'elemento è suddiviso in sub-elementi e sub-pesi come segue: 

 

2.a Proposte di miglioramento del servizio finalizzate alla 

maggior efficacia e capillarità degli interventi di pulizia 

ordinaria 

5  

 
2.b Proposte di miglioramento del servizio finalizzate alla 

riduzione dell' impatto dell'attività di spazzamento 
5  

 

2.c Proposte di miglioramento del servizio finalizzate 

all'incremento della pulizia e dello svuotamento dei cestini 

portarifiuti ed alla fornitura suppletiva di altri raccoglitori a 

disposizione del pubblico 

5  

3 

Qualità del sistema informativo ed interscambio con la Stazione 

Appaltante e l'individuazione dell'utenza  

L'elemento è suddiviso in sub-elementi e sub-pesi come segue: 

18 

 

3.a Proposte di miglioramento di gestione delle informazioni 

relative a utenti e qualità e quantità dei conferimenti sotto il 

profilo della possibile integrazione in un sistema di tariffazione 

puntuale agli utenti del servizio 

6  

 

3.b Proposte di supporto operativo all’ufficio tributi in 

applicazione della tariffa puntuale finalizzate alla riduzione 

della stessa 

6  

 
3.c Proposte di fornitura di modelli di reportistica specifica per 

singolo servizio e periodo   
6  

4. 
Certificazioni  

L'elemento è suddiviso in sub-elementi e sub-pesi come segue 
5 

 
4.a Certificazione ISO 14001:2004 in uno dei due settori IAF-

24 o IAF-39 o registrazione EMAS III 
2  

 
4.b Certificazione della Sicurezza e della Salute dei Lavoratori 

OHSAS  18001:2007   
2  
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4.c Certificazione ISO 9001:2007 in uno dei due settori IAF-24 

o IAF-39 
1  

5. 

Organizzazione e funzionalità del servizio di gestione del Centro di 

Raccolta  (*a)  

L'elemento è suddiviso in sub-elementi e sub-pesi come segue: 

10 

 
5.a Proposta di monitoraggio ingresso delle utenze domestiche 

e non domestiche attraverso utilizzo della CRS 
3  

 
5.b Proposta di incremento del personale presente durante 

l'orario di apertura del CdR 
5  

 5.c Incremento dell'orario di apertura del Centro di Raccolta 2  

6 
Clausole Sociali  

L'elemento è suddiviso in sub-elementi e sub-pesi come segue: 
8 

 

6.a Modalità di gestione dei lavoratori svantaggiati nella 

realizzazione del servizio e qualifica ed esperienza del 

personale incaricato del sostegno 

3  

 
6.b Inserimento lavorativo di nuovi soggetti oltre a quelli 

previsti dal Capitolato, in ore/settimana 
5  

 Somma dei pesi dell'Offerta Tecnica 70 

 

(a*)  Fino all’intervenuto completamento, collaudo ed autorizzazione del Nuovo Centro di Raccolta di via 
Edison, il servizio di raccolta differenziata deve essere prestato presso l’Isola Ecologica attualmente in Via 
Majorana a Provaglio di Iseo (Autorizzato  dalla  Provincia di Brescia con atto dirigenziale n.2047 del 
08.06.2011). 

 

I punti di valutazione dell'offerta tecnica devo essere sviluppati come segue: 

a.1) elemento 1 - Organizzazione del servizio di raccolta: una relazione dettagliata, composta da un massimo di 
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10 cartelle e schede (in tutto); la relazione deve essere idonea e completa in modo che si possano desumere gli 

elementi da valutare, le relative indicazioni per la loro messa in atto, e le quantità con specifico riferimento a:  

- sub-elemento 1.a): proposte di miglioramento del servizio, autonomamente progettate dal concorrente, 

finalizzate alla possibilità di riduzione delle quantità di rifiuti prodotti e da smaltire (prevenzione della produzione 

di rifiuti), corredate, se ne ricorrono le condizioni, da un proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione 

al raggiungimento di obiettivi autonomamente definiti;  

- sub-elemento 1.b): proposte di miglioramento del servizio, autonomamente progettate dal concorrente, 

finalizzate alla possibilità di incremento della raccolta differenziata, corredate, se ne ricorrono le condizioni, da un 

proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione al raggiungimento di obiettivi autonomamente definiti;  

- sub-elemento 1.c): Proposta di fornitura supplementare di contenitori per la Raccolta Differenziata ed alla 

possibilità di miglioramento della qualità dell’umido raccolto 

a.2) elemento 2 - Organizzazione del servizio di Spazzamento Meccanico e Spazzamento Manuale: una 

relazione dettagliata, composta da un massimo di 5 cartelle e schede (in tutto); la relazione deve essere idonea e 

completa in modo che si possano desumere gli elementi da valutare, le relative indicazioni per la loro messa in atto 

e le quantità con specifico riferimento a:  

- sub-elemento 2.a): proposte di miglioramento del servizio, autonomamente progettate dal concorrente, 

finalizzate alla maggiore efficacia e capillarità degli interventi di pulizia ordinaria di strade, marciapiedi, aiuole, 

con particolare riferimento ai punti sensibili ed alle zone più critiche anche mediante la messa a disposizione, per il 

personale del comune addetto, di mezzi e strumenti idonei; il tutto corredato, se ne ricorrono le condizioni, da un 

proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione al raggiungimento di obiettivi autonomamente definiti;  

- sub-elemento 2.b):proposte di miglioramento del servizio, autonomamente progettate dal concorrente, finalizzate 

alla riduzione dell’impatto del servizio di spazzamento e al recupero del rifiuto abbandonato sul territorio ; 

- sub-elemento 2.c): proposte di miglioramento del servizio, autonomamente progettate dal concorrente, 

finalizzate ad una più puntuale pulizia ed all’incremento della frequenza di svuotamento dei cestini stradali 

supportata da una fornitura suppletiva di altri contenitori stradali;  

a.3) elemento 3 – Qualità del sistema informativo ed interscambio con la stazione appaltante ed 

individuazione dell’utenza. 

Una relazione dettagliata, composta da un massimo di 5 cartelle e schede (in tutto); la relazione deve essere idonea 

e completa in modo che si possano desumere gli elementi da valutare, le relative indicazioni per la loro messa in 

atto e le quantità con specifico riferimento a: 

 - sub-elemento 3.a): proposte di miglioramento di gestione delle informazioni relative a utenti e qualità e quantità 

dei conferimenti sotto il profilo della possibile integrazione in un sistema di tariffazione puntuale agli utenti del 

servizio sulla base dei modelli previsti dalla normativa in fatto di trattamento e conservazione dei dati; 
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- sub-elemento 3.b): proposte di supporto operativo all'Ufficio Tributi in applicazione della tariffa puntuale, 

modalità di interscambio telematico dei dati derivanti dalla raccolta sul territorio; 

- sub-elemento 3.c): proposte di fornitura telematica di modelli di reportistica specifica per singolo servizio e 

periodo e proposte per sistema di informazione telematica ai cittadini sulla tariffa puntuale e gli svuotamenti 

effettuati; 

a.4) elemento 4 – Certificazioni: Una o più dichiarazioni ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, attestanti quanto 

segue:  

- sub-elemento 4.a): possesso della certificazione del sistema di gestione ambientale attestante il rispetto delle 

norme di gestione ambientale secondo le norme ISO 14001:2004, per uno dei settori EA (European Accreditation) 

24 o 39, rilasciata da un organismo accreditato SINCERT o da altro istituto che ne abbia ottenuto il mutuo 

riconoscimento mediante sottoscrizione degli accordi EA-MLA o IAF; in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario il requisito deve essere posseduto almeno da uno degli operatori economici. Il riconoscimento 

o la registrazione EMAS III (Regolamento CE n. 1221/2009) assorbono il possesso della certificazione ISO 

14001:2004;  

- sub-elemento 4.b): possesso della certificazione del sistema di gestione della Sicurezza e della Salute dei 

Lavoratori rilasciata da organismi indipendenti attestanti il rispetto delle norme norma OHSAS 18001:2007; in 

caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario il requisito deve essere posseduto almeno da uno degli 

operatori economici 

- sub-elemento 4.c): possesso della certificazione del sistema di gestione della Qualità rilasciata da organismi 

indipendenti attestanti il rispetto delle norme norma UNI EN ISO 9001:2007; in caso di raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario il requisito deve essere posseduto almeno da uno degli operatori economici 

a.5) elemento 5 - Organizzazione e funzionalità del servizio di gestione del Centro di Raccolta: una relazione 

dettagliata composta da un massimo di 5 cartelle e schede (in tutto); la relazione deve essere idonea e completa in 

modo che si possano desumere gli elementi da valutare e le relative indicazioni per la loro messa in atto e le 

quantità, con specifico riferimento a:  

- sub-elemento 5.a): proposte organizzative e funzionali per l’efficienza, la semplificazione degli adempimenti per 

gli utenti; proposte per il monitoraggio degli ingressi delle utenze domestiche e non domestiche e delle eventuali 

intrusioni;  

- sub-elemento 5.b): proposte di incremento di presenza del personale incaricato nei giorni e negli orari di 

maggiore affluenza dell’utenza senza aumento dei costi;  

- sub-elemento 5.c): proposte di incremento dell’orario di apertura senza aumento dei costi;  

a.6) elemento 6 – Clausole sociali: una relazione dettagliata composta da un massimo di 5 cartelle e schede (in 

tutto); la relazione deve essere idonea e completa in modo che si possano desumere gli elementi da valutare, le 
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relative indicazioni per la loro messa in atto e le quantità, con specifico riferimento:  

- sub-elemento 6.a): progetto di inserimento delle persone svantaggiate e qualifica dello staff incaricato;  

- sub-elemento6.b): proposta di incremento del numero di inserimento lavorativo di nuovi soggetti oltre a quelli 

previsti dal Capitolato;  

L’Offerta tecnica è redatta in modo da esprimere compiutamente i contenuti da valutare con i criteri di cui sopra 

indicati, che si raccomanda di tenere in considerazione nella fase di redazione dell’Offerta tecnica; deve essere re-

datta in modo da far percepire e comprendere immediatamente alla Stazione appaltante gli scostamenti, le differen-

ze e ogni altra variazione rispetto al progetto di servizio a base di gara.  

Non sono ammesse le Offerte Tecniche che, in relazione ad uno o più d’uno degli elementi di valutazione:  

• prevedono soluzioni tecniche o prestazionali peggiorative rispetto a quanto previsto dalla documentazione 

a base di gara oppure incompatibili con quest’ultima;  

• sono in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni le-

gislative o regolamentari imperative o inderogabili;  

L’Offerta tecnica deve essere costituita secondo il numero massimo di pagine (n.30 pagine che corrispondono a 15 

fogli) e schede sopra indicate come meglio specificato in seguito. 

Il numero delle schede e delle cartelle, costituisce alta e forte raccomandazione, ancorché non vincolante ai fini 

dell’ammissione dell’Offerta tecnica; il numero delle cartelle, può essere liberamente distribuito tra gli elementi in 

base alle necessità dell’offerente, con raccomandazione relativa al numero totale delle cartelle. Non sono ricompre-

se nel calcolo delle cartelle la dimostrazione del possesso delle certificazioni indicate come valutazione; 

In merito alle formalità della documentazione costituente l’Offerta tecnica:  

• gli elaborati grafici devono essere sottoscritti dall’offerente su ogni scheda;  

• le relazioni devono essere sottoscritte dall’offerente su ogni foglio; se una relazione è composta da fogli ri-

legati, spillati, cuciti o in altro modo collegati stabilmente, numerati con la formula «pagina n. X di n. Y», 

oppure «X/Y», oppure l’ultima pagina riporti l’indicazione «relazione composta da n. Y pagine» (dove X è 

la numerazione di ciascuna pagina e Y il numero totale delle pagine della singola relazione), è sufficiente 

che la sottoscrizione sia effettuata in chiusura sull’ultima pagina;  

• le certificazioni di organismi accreditati o istituti indipendenti possono essere presentate in fotocopia sem-

plice;  

• in caso di offerente in raggruppamento temporaneo non ancora formalmente costituito, le sottoscrizioni de-

vono essere apposte da tutti gli operatori economici raggruppati;  
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Per “cartelle” si intendono le facciate utilizzate di ciascun foglio (quindi corrispondono alle “pagine” e non ai “fo-

gli”), in formato A4, con scrittura in corpo non inferiore a 11 (undici) punti, con le seguenti precisazioni:  

• possono contenere, in luogo di testo scritto, schemi, diagrammi, rappresentazioni grafiche integrative, cal-

coli e altre forme di espressione intellettuale;  

• non sono computati nel numero delle cartelle le copertine, gli eventuali sommari e le eventuali certificazio-

ni di organismi accreditati o istituti indipendenti allegate alle relazioni;  

Ai fini del rispetto dei principi di separazione tra l’Offerta tecnica e l’Offerta economica, dall’Offerta Tecnica non 

deve risultare, a pena di esclusione, alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o indirettamente, la mi-

sura dell’Offerta Economica;  

L’Offerta Tecnica non può:  

• comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro, a carico della Stazione appal-

tante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale determinato in base all’Offerta Economica 

resta insensibile alla predetta Offerta Tecnica;  

• contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;  

• in relazione a uno o più d’uno degli elementi o sub-elementi di valutazione, esprimere o rappresentare so-

luzioni tra loro alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o altre condizioni equivoche o caratte-

rizzate da ambiguità che non ne consenta una valutazione univoca, anche qualora la scelta tra le diverse so-

luzioni sia rimessa alla Stazione appaltante;  

Il verificarsi di una delle condizioni di cui alle precedenti paragrafi, comporta la non ammissibilità dell’Offerta 

Tecnica e l’esclusione del relativo offerente;  

L'Offerta Tecnica non incide sull’entità dell’Offerta Economica, la quale resta insensibile all’Offerta Tecnica;  

Nel caso l’Offerta Tecnica, a giudizio dell’offerente, costituisca segreti tecnici o commerciali, deve essere correda-

ta da una dichiarazione, debitamente motivata, comprovata e sottoscritta, che dimostri tali condizioni; l’assenza di 

dichiarazione costituisce comportamento concludente sull’assenza delle predette condizioni; la dichiarazione e le 

relative motivazioni sono sindacabili nel merito dalla Stazione appaltante, che può dichiararle inesistenti o irrile-

vanti in caso di richiesta di accesso da parte dei controinteressati;  

L’aggiudicazione non costituisce vincolo giuridico tra la Stazione appaltante e l’aggiudicatario. Essa è un mero 

presupposto all'eventuale stipula del contratto. Resta fermo che:  

a) l’Offerta tecnica dell’aggiudicatario costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza ulteriori oneri per 

la Stazione appaltante e integra automaticamente la documentazione posta a base di gara compreso il contratto 

d'appalto e confluisce nel Contratto da stipulare anche qualora non sia materialmente allegata o richiamata da que-
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sto; non rilevano, ai fini contrattuali, le valutazioni economiche effettuate dall’aggiudicatario all’interno 

dell’Offerta tecnica;  

b) i vincoli negoziali di natura economica tra la Stazione appaltante e l’aggiudicatario sono insensibili al contenuto 

dell’Offerta tecnica di cui alla lettera a), pertanto l’importo contrattuale e i corrispettivi per la remunerazione dei 

servizi non terranno conto di eventuali maggiori oneri a carico dell’aggiudicatario per far fronte alle obbligazioni e 

agli adempimenti previsti dalla propria Offerta tecnica;  

c) la contabilizzazione dei corrispettivi contrattuali, in fase di esecuzione, non tiene conto di eventuali servizi di-

versi o aggiuntivi derivanti dall’ Offerta tecnica.  

18.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell'offerta tecnica 

La valutazione dell’Offerta Tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di tipo qualita-

tivo e discrezionale dei quali è composta, in base alla documentazione che costituisce l’Offerta Tecnica contenuta 

nella Busta B - Busta dell’Offerta. La valutazione è basata sui criteri di preferenza che premiano le proposte, le so-

luzioni, le offerte, in relazione ai singoli elementi e sub-elementi dell’Offerta tecnica che, a seconda delle singole 

fattispecie e del libero apprezzamento tecnico-discrezionale dei componenti della Commissione giudicatrice, in re-

lazione all’intervento oggetto dell’affidamento, risultano:  

• meglio coerenti e rispondenti alle aspettative della Stazione appaltante;  

• maggiormente significative sotto i diversi profili previsti nel contenuto dell'offerta tecnica;  

• maggiormente efficaci, efficienti e prestazionali in funzione dei risultati attesi;  

• maggiormente convincenti nell’illustrazione e nella dimostrazione delle caratteristiche oggetto della propo-

sta tecnica;  

a) fermo restando quanto previsto in precedenza, l’attribuzione delle preferenze è basata in via principale sui se-

guenti criteri di valutazione per quanto riguarda l’elemento numero 4: le certificazioni devo essere posseduti dal 

partecipante singolo o da tutti i partecipanti in forma aggregata. In caso di mancanza della certificazione da parte di 

un solo partecipante, in caso di forma aggregata, al partecipante verrà attribuito un punteggio pari a 0 (zero). Non è 

ammesso l'avvalimento. 

b) ai fini dell’attribuzione delle preferenze non sono considerati gli aspetti dell’Offerta tecnica che:  

• siano la mera ripetizione della disciplina legislativa o regolamentare o una mera reiterazione di provvedi-

menti di ANAC o di altre autorità a contenuto vincolante, ivi compresi i decreti ministeriali di settore, e 

non abbiano alcun carattere di autonomia;  

• non siano riferiti ad alcuno degli elementi o dei sub-elementi, a prescindere dal loro valore intrinseco;  
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c) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è attribuito un coefficiente, compreso tra 

0 (zero) e 1 (uno), da parte di ciascun commissario, secondo la seguente scala di valori (con possibilità attribuzione 

di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi):  

giudizio esempio di valori criterio di giudizio della proposta/del miglioramento 

eccellente 1,0 
è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni mi-

gliori 

ottimo 0,8 
aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspetta-

tive 

buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

discreto 0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 

modesto 0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

assente/irrilevante 0,00 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

d) per ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è effettuata la media (oppure la som-

ma), dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente definitivo, riportando 

ad 1 (uno) la media (o la somma) di valore più elevato e proporzionando a tale media (o a tale somma) di valore 

più elevato, le medie (o le somme) delle altre offerte, mediante interpolazione lineare, secondo la formula:  

dove:  V(a)i = Pi / Pmax  

V(a)i  è il coefficiente della prestazione del sub-elemento (i) dell’offerta (a) compreso tra 0 (ze-

ro) e 1 (uno);  

Pi  è la media (o la somma) dei coefficienti attribuiti dai commissari del sub-elemento (i) 

dell’offerta (a) in esame;  

Pmax  è la media (o la somma) di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al 

sub-elemento (i) tra tutte le offerte;  

e) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è assegnato un punteggio (cosiddetto in-

dice di valutazione) costituito dal prodotto del relativo coefficiente per il sub-peso o per il peso previsto;  

f) a ciascun singolo elemento di valutazione è assegnato un punteggio (cosiddetto indice di valutazione) costituito 

dalla somma dei punteggi già attribuiti ai sub-elementi che lo compongono;  
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g) se in relazione ad un elemento nessuna offerta ottiene come punteggio il valore massimo del peso dell’elemento 

medesimo, è effettuata la riparametrazione dei punteggi assegnando il peso totale dell’elemento all’offerta che ha 

ottenuto il massimo punteggio quale somma dei punteggi dei sub-elementi, e alle altre offerte un punteggio propor-

zionale decrescente, in modo che la miglior somma dei sub-pesi sia riportata al valore del peso in misura intera 

previsto per l’elemento (cosiddetta riparametrazione di primo livello);  

h) all’Offerta tecnica è attribuito il punteggio complessivo pari alla somma dei punteggi attribuiti ai singoli elemen-

ti di valutazione che la compongono;  

i) in deroga a quanto previsto alle precedenti lettere b), c) e d), all'elemento di valutazione di cui al punto numero 4 

sono attribuiti i punteggi senza valutazione discrezionale e senza frazioni, secondo il criterio automatico, in base a 

quanto riportato nella tabella precedente e al possesso o meno della predetta certificazione / del predetto requisito; 

esso concorre comunque alle condizioni di cui alla lettera g).  

Determinazione del valore della «Offerta Tecnica»  

a) se l’Offerta tecnica, dopo l’eventuale riparametrazione di primo livello di cui alla lettera G) sopraindicata, non 

ottiene un punteggio pari o superiore al 40 % (quaranta per cento) del punteggio massimo attribuibile all’Offerta 

tecnica, l’offerta è esclusa e non si procede all’apertura della Busta C - Busta dell’Offerta economica.  

b) se nessuna offerta ottiene come punteggio, per l’intera Offerta tecnica, il valore massimo della somma dei pesi 

previsti dal bando di gara per tutti gli elementi della predetta Offerta tecnica, è effettuata la riparametrazione di se-

condo livello, in quanto la Stazione appaltante, nella ricerca di un equilibrio tra prezzo e qualità, ha fondato le pro-

prie scelte sulla omogeneità dei singoli elementi di valutazione; pertanto è assegnato il peso totale dell’Offerta tec-

nica a quella che ha ottenuto il massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi, e alle altre of-

ferte un punteggio proporzionale decrescente, in modo che la miglior somma dei punteggi sia riportata al valore 

della somma dei pesi attribuibili all’intera Offerta tecnica; la predetta riparametrazione:  

• è effettuata dopo l’individuazione della soglia di sbarramento di cui alla precedente lettera a);  

• è effettuata dopo l’individuazione della soglia che discrimina le offerte anormalmente basse ai sensi 

dell'art. 97, comma 3, del D. Lgs. 50/2016;  

• non influisce sulla/e medesima/e soglia/e;  

18.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica  

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, 

calcolato tramite la  

Formula con interpolazione lineare 

Vai = Ra/Rmax 



44 

 

dove: 

Vai = coefficiente attribuito al concorrente (a) rispetto al requisito (i) 

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente (a) 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente 

18.4 Metodo per il calcolo dei punteggi 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in relazione a 

ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo aggregativo compensatore 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i 

....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i 

Pa = peso criterio di valutazione a 

Pb = peso criterio di valutazione b 

…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 31 ottobre 2018 alle ore 9.00 presso la sede della Comunità 

Montana del Sebino Bresciano – Sede distaccata della C.U.C. Area Vasta al piano terra nella sala riunioni  e vi 

potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica 

delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 

orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito informatico almeno 3 giorni prima della 

data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito 

informatico almeno 3 giorni prima della data fissata. 
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Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai 

concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 

altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, 

in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 

qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, 

reso disponibile dall’ANAC, di cui alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

In caso di impossibilità da eseguire la verifica mediante il sistema AVCpass la documentazione dimostrativa per la 

verifica verrà richiesta di rettamente al concorrente. 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico 

settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 

nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla 

stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti 

e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 

ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice.  

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 

ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare gli atti alla 

commissione giudicatrice. 
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La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed 

alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato nel presente 

bando/disciplinare. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al RUP che 

procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà alla apertura 

dell’offerta economica dei predetti operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi, già riparametrati, attribuiti alle 

singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della busta 

contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta 

riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato  primo in graduatoria il concorrente 

che ha ottenuto il miglior punteggio sull'offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 

parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi 

di quanto previsto al punto 23. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro 

caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta 

pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà sempre ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i 

casi di esclusione da disporre  per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concer-

nenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
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- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecni-

che; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 

per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 

gara. 

Ai fini dei calcoli per l’attribuzione dei punteggi (somme, medie, ponderazioni, riparametrazioni, calcolo delle 

soglie), per la formazione della graduatoria e ogni altra operazione vincolata dalle regole dell’aritmetica e della 

matematica, hanno valore giuridico esclusivamente le operazioni effettuate e i risultati ottenuti all’infuori della 

Piattaforma telematica e verbalizzati. Tali operazioni e risultati prevalgono su qualunque altro dato eventualmente 

difforme fornito dalla stessa Piattaforma 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 

specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, 

valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 

non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte 

le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 

ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 

assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 

seguente articolo 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTR ATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette al 

RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  
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Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui al punto 22, la proposta di aggiudicazione è 

formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 

riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto 

i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 

eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui 

all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari 

alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato 

art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, 

comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui 

all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia 

provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, 

con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere 

aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, 

scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in 

materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi 

degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le 

circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) 

dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5 

lett. a). 
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La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni  dall’intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 

contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia 

provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 

per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi 

dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, 

nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese riguardanti la costituzione della commissione di gara e le spese  

contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla 

stipulazione del contratto.  

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI  DI ESECUZIONE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma restando la 

necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad 

assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’operatore economico 

uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 

del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  

A tal fine vengono forniti tutti i dati relativi alle unità di personale impiegato, riportati nell'allegato 8 "Personale 

gestore uscente". 

Considerato che sono cambiate le condizioni di esecuzione dell’appalto rispetto all’appalto stipulato con 



50 

 

l’operatore uscente, il personale da riassorbire sarà definito in esito ad una verifica congiunta tra stazione 

appaltante, appaltatore e sindacati. 

25. ALTRE CONDIZIONI GENERALI 

Validità e formalità delle dichiarazioni 

Tutte le dichiarazioni richieste dal presente Documento, che possono essere riassunte e unificate con la 

presentazione del DGUE, in quanto compatibile: 

a) ai sensi dell’articolo 47, comma 1, del d.P.R. n. 445 del 2000, sono rilasciate con la sottoscrizione digitale del 

dichiarante; per eventuali soggetti legittimamente sprovvisti di firma digitale, le relative dichiarazioni possono 

essere rilasciate dal titolare o dal rappresentante legale dell’offerente, per loro conto, ai sensi della successiva 

lettera b); tutte le dichiarazioni devono essere caricate (upload) sulla Piattaforma telematica con le pertinenti firme 

digitali; 

b) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni, in quanto rese nell’interesse 

proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui il 

dichiarante abbia diretta conoscenza; 

c) devono essere presentate da tutti gli operatori economici, in qualsiasi forma di partecipazione o 

coinvolgimento, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti ad eventuali operatori ausiliari, ognuno per 

quanto di propria competenza.  

Altre condizioni: 

a) Ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 85 del Codice, in quanto 

compatibile, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sul modello di DGUE predisposto e messo a disposizione 

gratuitamente dalla Stazione appaltante, che l’operatore economico può adattare in relazione alle proprie condizioni 

specifiche, oppure deve adattare o completare se non sono previste le particolari fattispecie o le condizioni 

specifiche relative all’operatore economico medesimo; 

b) le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di completamenti o chiarimenti da parte della 

Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice; 

c) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute 

stabilmente da queste, possono essere sostituito da copie autentiche rilasciate da depositari pubblici autorizzati o da 

pubblici ufficiali. 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Brescia  rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri.  

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 

esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

27. RISERVA DI AGGIUDICAZIONE 

La Stazione appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rivendicazioni, pretese, aspettative, 

risarcimenti, rimborso spese o indennizzi di alcun genere: 

a) di differire, spostare, sospendere, revocare o annullare il presente procedimento di gara; 

b) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 

contratto, ai sensi dell’articolo 95, comma 12, del Codice. 

Il Responsabile della CUC Area Vasta 
Sede Distaccata del Sebino Bresciano 

(Dott.ssa Gloria Rolfi) 
 
 


